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La crescita ha perso un po’ di forza 
L’analisi. Dati positivi nell’indagine di Confindustria Lecco sui primi sei mesi dell’anno, bene il mercato interno 
Gli imprenditori colgono segnali di preoccupazione che si riflettono sulle attese per la seconda parte dell’anno

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

L’economia lecchese e
sondriese continua a crescere, 
anche se il piede è stato alzato 
dall’acceleratore. La ripresa 
continua dunque a manifestar-
si con dati positivi, ma in modo 
meno deciso rispetto al secondo
semestre dello scorso anno. 

Indicatori principali

C’è dunque da continuare a non
abbassare la guardia per le 
aziende del nostro territorio: lo 
evidenzia l’Osservatorio con-
giunturale di Confindustria 
Lecco e Sondrio, che ha messo 
nel mirino tutti gli indicatori 
utili a leggere in mo-
do approfondito le 
condizioni dell’eco-
nomia locale. 

Dunque, sui sei
mesi che hanno 
aperto il 2018, i Cen-
tro studi di Confin-
dustria Lecco e Son-
drio e Unindustria 
Como, hanno rile-
vato un andamento 
sostanzialmente 
positivo, seppure col freno a 
mano un po’ tirato rispetto al 
periodo precedente. Gli indica-
tori riguardanti domanda, atti-
vità produttiva e fatturato han-
no messo in evidenza un incre-
mento su entrambi gli orizzonti
temporali di riferimento. La va-
riazione tendenziale, che si mi-
sura facendo il raffronto con i 
primi sei mesi del 2017, si atte-
sta mediamente a +2% per le 
due province; sul fronte con-
giunturale, invece, il dato medio
per i tre indicatori risulta supe-
riore e pari a +3,3%. Un risultato
positivo, ma al di sotto delle pre-
visioni formulate in occasione 
della precedente edizione del-
l’Osservatorio (+3,5%). Anche 
gettando lo sguardo in avanti le 

ipotesi restano favorevoli. Nel 
caso delle previsioni sul secon-
do semestre dell’anno, le impre-
se indicano di attendersi una 
variazione media del +1,3% per 
quanto riguarda gli ordini. 

Analoga alla domanda la si-
tuazione della produzione. Si ri-
levano infatti andamenti in au-
mento, anche se con un ritmo 
più contenuto rispetto al seme-
stre precedente (dato tenden-
ziale +1,2%; dato congiunturale 
+2,5%). Ci si aspettava infatti un
incremento di 3,1 punti. Per la 
seconda metà dell’anno le im-
prese del campione prospetta-
no invece un ulteriore aumento
dell’attività del +1%.

Meglio il fattura-
to, che permette alle
aziende di auspica-
re una crescita più
consistente. Nei
primi sei mesi del
2018 si è rilevata in-
fatti una crescita
moderata sia sul
fronte tendenziale
sia sul versante con-
giunturale. La va-
riazione misurata

rispetto ai primi sei mesi del 
2017 si attesta a +1,8%, mentre il
confronto con i livelli della se-
conda metà dello scorso anno 
mostra un incremento del 
+2,4%, al di sotto delle previsio-
ni (+3,4%). Le ipotesi per il se-
mestre luglio-dicembre 2018 
confermano il quadro positivo 
esaminato per la prima parte 
dell’anno, attestandosi a +2,3%. 

Ruolo importante

L’Osservatorio ha analizzato 
come sempre anche altri ele-
menti, come il tasso medio di 
utilizzo degli impianti di produ-
zione da parte delle imprese del
campione durante il primo se-
mestre, che rivela un impiego 
del 76% (il dato precedente era 

Lorenzo Riva

Presidente

Il tasso medio di utilizzo degli impianti di produzione è stato del 76%, mentre il dato precedente era stato del 79,7%

Assunzioni? Sì, ma con cautela 
In banca i rapporti sono migliorati
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I primi provvedimenti del Governo non sono stati a favore delle imprese 
e i timori che si prosegua così sono innegabili. Ora attendiamo la Legge 

di stabilità, che sarà il banco di prova
Lorenzo Riva - presidente di Confindustria Lecco e Sondrio -

mente, è quella delle infra-
strutture. Un tema sul quale
insistiamo da anni - eviden-
zia Giulio Sirtori – e che è sta-
to riportato all’attenzione di
tutti, ancora una volta, da una
gravissima tragedia (natural-
mente il riferimento è al crol-
lo del viadotto Morandi a Ge-
nova, costato la vita a 43 per-
sone il 14 agosto scorso, ndr.).
Se questo nodo non verrà ri-
solto in tempi brevi, l’Italia
non potrà che continuare a
pagare un alto prezzo, in ter-
mini prima di tutto umani e
poi anche da un punto di vista
dell’andamento delle attività
economiche, che hanno for-
zatamente necessità di infra-
strutture all’altezza per man-
tenersi competitive».  
C. Doz.

In un quadro che in
generale segna una lieve cre-
scita, la stessa lettura si ottie-
ne anche riguardo lo scenario
occupazionale, i cui livelli so-
no rivolti a una complessiva
stabilità sui territori di Lecco
e Sondrio. 

Le aziende che sono state
intervistate dai Centro studi
di Confindustria hanno ipo-
tizzato infatti un sostanziale
mantenimento dei livelli, ma
azzardando il caso di variazio-
ni hanno espresso ottimismo,
giudicando più facile un au-

mento rispetto a una diminu-
zione. 

Entrando nel dettaglio, cir-
ca tre imprese su quattro (il
74,2% del campione) comuni-
cano il mantenimento dell’oc-
cupazione nei primi sei mesi
del 2018; il 17,5% segnala una
crescita e il restante 8,3% indi-
ca livelli in diminuzione. Sulla
stabilità di questi numeri sono
improntate anche le previsio-
ni per la seconda metà dell’an-
no, con giudizi di stabilità
espressi nel 65,1% dei casi. La
parte restante è convinta di

poter assumere (22,8%) più
che di dover licenziare
(12,7%). 

Questa situazione tenden-
zialmente “ingessata” si riflet-
te infine anche sul credito, do-
ve non si rilevano peggiora-
menti delle criticità, con una
netta prevalenza di giudizi ri-
volti alla stabilità (otto impre-
se su dieci). Con riferimento
alle spese e alle commissioni
bancarie, oltre che alla richie-
sta di garanzie e tassi, l’83,1%
del campione indica condizio-
ni stabili.  C. Doz.

stato di 79,7 punti). Aumenta in
modo consistente (per quattro 
realtà su dieci, il 42,5%) il peso 
del mercato interno, ma pure 
l’export continua a ricoprire un 
ruolo fondamentale nell’anda-
mento delle nostre imprese, 
considerato il fatto che oltre un
terzo (36,1%) indica una cresci-
ta. 

La quota di fatturato genera-
to oltre confine risulta pari al 
37,6% del totale, a conferma 
della forte propensione all’in-
ternazionalizzazione delle 
aziende del territorio. I paesi 
dell’Europa Occidentale 
(19,7%) rappresentano la prin-
cipale meta di destinazione del-
l’export, assorbendo oltre la 
metà del fatturato oltre confine;
sono tuttavia importanti le ven-
dite dirette in Est Europa 
(3,5%), nei Brics (3,1%), negli 
Stati Uniti (2,8%) e in Asia Occi-
dentale (2,4%). 

«Restano urgenti gli investimenti in strade e ferrovie»
Non solo rose: i dati

sono positivi, ma resta qual-
che criticità e ci sono preoc-
cupazioni per le scelte del-
l’esecutivo giallo-verde. La
conferma arriva dal presi-
dente di Confindustria Lecco
e Sondrio, che ha rilevato i ti-
mori dei colleghi imprendi-
tori in materia, specialmente
in vista della legge di Bilan-
cio.

«Il quadro dei dati del pri-
mo semestre è in linea gene-
rale buono ed è confermato
dal sentiment degli impren-
ditori - commenta Lorenzo
Riva -. Tuttavia, in questo pe-
riodo le preoccupazioni nel

mondo produttivo non man-
cano: i primi provvedimenti
del Governo non sono stati
certo a favore delle imprese e
i timori che si prosegua così
sono innegabili. Ora atten-
diamo soprattutto la Legge di
stabilità, che sarà un banco di
prova». 

L’auspicio è che a Roma
adottino misure favorevoli al
mondo delle imprese. «Noi
speriamo che i nostri timori
vengano fugati da provvedi-
menti nei quali l’impresa e le
politiche per la crescita siano
finalmente centrali. Il presi-
dente Boccia ha più volte sot-
tolineato, a questo proposito,

la necessità di favorire l’as-
sunzione dei giovani attra-
verso l’azzeramento dei cari-
chi fiscali per i primi due o tre
anni e di sperimentare la flat
tax a partire dal mondo della
produzione. La crescita si
può avere solo incoraggiando
gli investimenti privati e pub-
blici e non caricando le im-
prese di ulteriori oneri».

Il direttore generale del-
l’associazione di via Caprera
punta invece i riflettori su un
altro argomento, altrettanto
importante, sul quale Con-
findustria batte ormai da
molti anni. «Un’altra ferita
aperta, da sanare urgente- Il nodo infrastrutture continua a pesare sulla competitività aziendale
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inoltre eseguita una riparazio-
ne della valvola aortica che pre-
sentava una moderata insuffi-
cienza dovuta ad una malfor-
mazione congenita». Insomma,
il tutto è durato cinque ore di cui
tre in circolazione extracorpo-
rea, mentre il cuore è rimasto 
fuori dal torace per circa un’ora.
Il decorso postoperatorio è sta-
to regolare tanto che già dopo 
sei ore al paziente sono state tol-
te le sonde e i tubi che gli per-
mettevano di respirare. «La 
scelta della tecnica da utilizzare
è stata difficile e sofferta ma vi-
sto il risultato sembra sia stata 
una decisione giusta che ci ha 
permesso di raggiungere 
l’obiettivo prefissato di asporta-
re completamente la neoforma-
zione. A tutt’oggi il paziente è in
buone condizioni».

L’equipe operatoria che ha
eseguito l’intervento era com-
posta dai cardiochirurghi 
Amando Gamba e Giordano 
Tasca e dal cardioanestesista 
Pietro Carboni mentre in de-
corso postoperatorio è stato co-
ordinato dal responsabile della 
terapia intensiva Angelo Va-
vassori.  
M. Vil.

cuore viene rimosso dalla cavità
toracica per permettere di 
asportare la neoformazione 
dall’atrio sinistro con maggior 
facilità. Al termine dell’opera-
zione si procede a reimpiantare
il cuore con la stessa tecnica uti-
lizzata per il trapianto cardiaco 
ma con qualche difficoltà in più 
a causa della presenza di margi-
ni di sutura più ristretti». In-
somma, poco spazio per opera-
re prima della rimozione del 
cuore dal torace e ancora meno 
dopo, per il suo reimpianto nella
cassa toracica.

Ma come ha fatto a sopravvi-
vere quest’uomo “senza cuore”?
«Durante l’operazione, il cuore 
è stato tenuto ad una tempera-
tura di 4 C° in un contenitore 
con acqua e ghiaccio, mentre la 
circolazione e l’ossigenazione 
del sangue per tutto l’organismo
è stata garantita dalla macchina
cuore-polmoni (detta anche 
circolazione extracorporea) nel
caso specifico con raffredda-
mento del paziente a 28 C°».

Già che c’erano, e si scherza
perché tutto è andato a buon fi-
ne, è stato fatto un “tagliando 
completo” al cuore del paziente:
«Durante l’intervento è stata 

si una sintomatologia addomi-
nale di difficile interpretazione.
L’uomo si era recato più volte al
Pronto Soccorso e, alla fine, gli 
era stata diagnosticata la pre-
senza di una voluminosa neo-
formazione situata all’interno 
dell’atrio sinistro, la più poste-
riore e di difficile accesso delle 
quattro camere cardiache.

Il dottor Amando Gamba,
direttore del Dipartimento Car-
diovascolare di Asst Lecco, spie-
ga: «All’interno dell’atrio sini-
stro si può accedere tramite una
incisione di pochi centimetri 
sufficiente per riparare o sosti-
tuire la valvola mitrale ma cer-
tamente troppo piccola per 
asportare una massa di circa 10 
cm di diametro con un’ampia e 
profonda base di impianto. Si è 
ricorsi pertanto ad una tecnica 
molto particolare denominata 
appunto “autotrapianto”: il 

Al Manzoni

Il rarissimo e delicato 

intervento su un paziente

di 48 anni. Che adesso

è in buone condizioni

 Farsi togliere il cuore, 
farselo “riparare” e poi rimet-
terlo nel torace. È l’autotrapian-
to di cuore portato a termine 
dall’equipe di Cardiochirurgia 
dell’ospedale Manzoni di Lecco.
Un intervento, com’è facile 
comprendere, delicatissimo e 
che - a causa del suo elevato li-
vello di complessità e per il fatto
che esso richiede la presenza di 
una equipe chirurgica con espe-
rienza nel trapianto cardiaco - 
viene ad oggi praticato molto ra-
ramente e solo in pochi centri al
mondo. L’intervento è stato 
eseguito su di un uomo di 48 an-
ni che presentava da alcuni me-

Tolgono il cuore e lo “riparano”
A Lecco autotrapianto riuscito

Amando Gamba, direttore del Dipartimento Cardiovascolare

Focus Nuovo anno vecchi problemi

Cento ragazzini sono senza sostegno
Scuola. Si torna in classe con i soliti posti vuoti e le graduatorie dei docenti abilitati sono ormai esaurite
Protestano le associazioni dei genitori: «Bisogna cambiare il sistema delle nomine, così non funziona»

PAOLA SANDIONIGI

Mancano almeno un
centinaio di docenti di soste-
gno. Le carenze maggiori sono
nella scuola elementare, che di
contro è la realtà che ne ha
maggiore bisogno, visto che
proprio qui sono concentrati il
numero maggiore di alunni con
problemi. 

L’anno scolastico è destina-
to ad iniziare anche quest’anno
con numerose cattedre vuote,
ed il problema si sente soprat-
tutto nei posti di sostegno, vi-
sto che le graduatorie coi do-
centi abilitati sono ormai esau-
rite, e da un paio d’anni non
vengono organizzati corsi per
l’abilitazione.

Problema vecchio

«Il problema del sostegno è an-
noso. E’ venuto il momento di
modificare le modalità per il
reclutamento degli insegnanti,
come avviene ora non funziona
- dice Maria Grazia Colombo,
referente dell’Agesc, l’associa-
zione dei genitori delle scuole
cattoliche -. Le nomine sono
state fatte ad inizio settembre
con docenti che si trovano spo-
stati da una scuola all’altra, il
più delle volte finendo in una
realtà che non conoscono».

Docenti che si trovano con
un pof, piano dell’offerta for-
mativa, già siglato da altri col-
leghi, che magari a loro volta
sono stati trasferiti in un’altra
scuola.

«E’ tempo che si guardi alla
qualità dei docenti, che venga-
no dati loro degli strumenti per
accrescere il livello dell’inse-
gnamento, ed il sostegno è una
delle parti fondamentali di
questo processo», aggiunge
Maria Grazia Colombo.

Sempre meno insegnanti al
sostegno a cui però corrispon-

de un incremento di richieste.
L’aggiornamento biennale

del Ministero dell’istruzione,
relativo questo all’anno scola-
stico 2016/2017, dice che in do-
dici anni il numero dei disabili
a scuola è cresciuto del 64,7%.

Più attenzione

«Negli ultimi decenni, giusta-
mente, si è fatta maggiore at-
tenzione e sono emerse mag-
giori difficoltà tra i bambini,
soprattutto alla scuola elemen-
tare - dice Renato Vescovi,
dell’Age, l’associazione dei ge-
nitori -. Quella che un tempo
veniva definita come mancan-
za di voglia di fare, come svo-
gliatezza, sono invece disturbi
dell’apprendimento, che ne-
cessitano di un sostegno. Di
contro però non è corrisposto

l’incremento dei docenti, e co-
me ogni anno la scuola inizia
con numerosi posti di sostegno
scoperti».

Tra le difficoltà c’è anche la
continuità didattica. Per molti
docenti precari il sostegno è
una scelta per prendere pun-
teggio e salire in graduatoria,
i bambini con disabilità però
necessitano spesso di avere un
punto di riferimento e il cam-
biare docente crea uno scom-
bussolamento.

Il tema farà parte del dibatti-
to che si terrà il 6 ottobre in
occasione della giornata del
docente.

«Quest’anno verrà organiz-
zata l’iniziativa in cento piazze,
e una di questa sarà a Lecco -
rimarca Maria Grazia Colombo
-. L’iniziativa è organizzata in
collaborazione con le associa-
zioni che fanno riferimento al
mondo della scuola, ed in parti-
colare quelle dei genitori. Oggi
più che mai serve collaborazio-
ne tra scuola e famiglie». 

Poche ore

Altro problema è legato alle ore
a disposizione dei docenti di
sostegno, spesso troppo poche
rispetto alle esigenze reali. Dif-
ficilmente si rispetta il rappor-
to uno a uno, ovvero un inse-
gnante per ciascun alunno con
gravi difficoltà.

L’insegnante di sostegno
non va però confuso con l’edu-
catore, che viene destinato a
quei ragazzi con gravi difficoltà
e che fa da accompagnatore sul
tratto da casa a scuola, o che
aiuta lo studente in alcune atti-
vità. In questo caso non viene
nominato dal Miur, ma dal Co-
mune di residenza dello stu-
dente, o da altro ente delegato.
Ed anche su questo fronte le
carenze sono parecchie. 

n Il numero
degli studenti
con una disabilità 
riconosciuta è in 
costante aumento

n Manca
la continuità, i 
bambini si trovano 
a cambiare spesso
insegnante

Una protesta dei genitori degli studenti disabili

I sindacati: «Problemi
per le scuole elementari»

«I problemi sono alla 
scuola elementare, e pure le 
scuole potenziate, quelle che 
dovrebbero assicurare una 
maggiore attenzione agli stu-
denti con diverse abilità, si tro-
vano con la carenza di docenti 
di sostegno - dice Michela Ma-
gni, della Cgil scuola -. Ad oggi 
non abbiamo ancora i dati pre-
cisi di quanti docenti manchi-
no, ma sono sicuramente tanti, 
e molti per il sostegno».

Ma non solo: «Nelle scuole

potenziate ci sono pochi docen-
ti con il titolo per fare sostegno,
e numerosi che vengono dirot-
tati a coprire quel ruolo - conti-
nua la rappresentante della Cgil
-. Ed il rapporto uno ad uno, ov-
vero un docente per ciascuno 
dei ragazzi con gravi disabilità è
inesistente». Da anni «non ven-
gono organizzati corsi per l’abi-
litazione al sostegno e le gra-
duatorie sono ormai esaurite - 
fa notare Mario Rampello del-
la Cisl scuola -. L’anno scolasti-

co anche quest’anno inizia sen-
za l’organico al completo».

Nessuno mette in discussio-
ne l’operato di quei docenti che 
senza abilitazione accettano di 
fare il supplente di sostegno, ma
come da più parti ribadiscono 
nella scuola servirebbero figure
specializzate. «Per le elementa-
ri il problema è soprattutto al 
sostegno - rimarca Giuseppe 
Pellegrino della Uil scuola -. 
Senza i corsi di abilitazione i do-
centi non possono formarsi, e i 
posti vengono coperti con sup-
plenze». Di corsi per ottenere 
l’abilitazione al sostegno al mo-
mento non ce ne sono, il Miur 
potrebbe però organizzarli du-
rante l’anno scolastico. 
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Lecco Notizie

Confindustria: rallenta la crescita economica nel
lecchese

lecconotizie.com/economia/confindustria-rallenta-la-crescita-economica-nel-lecchese-474367/

LECCO – Si continua a cresce, ma meno che nel 2017: lo dicono i dati
dell’Osservatorio Congiunturale relativi ai primi sei mesi dell’anno, realizzato dai
Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio e Unindustria Como, e che tracciano
una situazione positiva, con un ritmo di crescita è inferiore rispetto ai livelli della
seconda metà dello scorso anno.

Gli indicatori riguardanti domanda, attività produttiva e fatturato mostrano omogeneamente
un incremento su entrambi gli orizzonti temporali di riferimento, il +1,6% in confronto al
semestre precedente, +2,4% a livello congiunturale, mantenendosi però, rilevano da
Confindustria, sotto le previsioni formulate in occasione della precedente report
dell’Osservatorio (+3,5%).

Le ipotesi sulla seconda metà del 2018 restano positive, con valori contenuti almeno per
quanto riguarda la domanda e l’attività produttiva, entrambe previste al +1%, mentre per
l’andamento del fatturato traspare una maggiore fiducia con aspettative di crescita al
+2,3%.

“Il quadro dei dati del primo semestre è in linea generale buono ed è confermato dal
sentiment degli imprenditori – commenta il presidente di Confindustria Lecco e Sondrio,
Lorenzo Riva – Tuttavia, in questo periodo le preoccupazioni nel mondo produttivo
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non mancano: i primi provvedimenti del Governo non sono stati certo a favore delle
imprese e i timori che si prosegua così sono innegabili. Ora attendiamo soprattutto la
Legge di Stabilità, che sarà un banco di prova. Noi speriamo che i nostri timori vengano
fugati da provvedimenti dove l’impresa e le politiche per la crescita siano finalmente
centrali”.

L’andamento del fatturato delle industrie lariani,  nei mesi finali del semestre,  mostra un
aumento dell’intensità degli scambi che riguarda sia il mercato interno, sia le esportazioni.

Lorenzo Riva e Giulio Sirtori, presidente e direttore di Confindustria Lecco Sondrio

La quota di fatturato generato oltre i confini nazionali risulta pari al 37,6% del totale, a
conferma della forte propensione all’internazionalizzazione delle imprese dei tre territori.

I paesi dell’Europa Occidentale (19,7%) rappresentano la principale meta di destinazione
dell’export, assorbendo oltre la metà del fatturato oltre confine; sono tuttavia importanti
Sul fronte occupazionale si registra stabilità dei livelli per circa i tre quarti (74,2%) delle
realtà del campione, ma è al contempo rilevabile una prevalenza di giudizi di aumento della
forza lavoro, indicata dal 17,5% delle imprese, rispetto ai giudizi di diminuzione, segnalati
dal restante 8,3%.

“Il presidente Boccia ha più volte sottolineato la necessità di favorire l’assunzione dei
giovani attraverso l’azzeramento dei carichi fiscali per i primi due o tre anni e di
sperimentare la flat tax a partire dal mondo della produzione – aggiunte Riva – La crescita
si può avere solo incoraggiando gli investimenti privati e pubblici e non caricando le
imprese di ulteriori oneri”.

“Un’altra ferita aperta, da sanare urgentemente, è quella delle infrastrutture. Un tema
sul quale insistiamo da anni – evidenzia il direttore generale di Confindustria Lecco e
Sondrio, Giulio Sirtori – e riportato all’attenzione di tutti, ancora una volta, da una
gravissima tragedia. Se questo nodo non verrà risolto in tempi brevi, l’Italia non potrà che
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continuare a pagare un alto prezzo, in termini prima di tutto umani e poi anche da un punto
di vista dell’andamento delle attività economiche, che hanno forzatamente necessità di
infrastrutture all’altezza per mantenersi competitive”.
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Economia lecchese: trend positivo ma la
crescita rallenta
L’indagine traccia uno scenario generalmente positivo, anche se il ritmo di crescita è
inferiore a quello registrato nel semestre precedente.

Lecco, 06 settembre 2018   |  ECONOMIA
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I dati dell’Osservatorio Congiunturale relativo al primo semestre 2018, realizzato dai Centro Studi di
Confindustria Lecco e Sondrio e Unindustria Como, tracciano un quadro con risultati positivi, anche se il
ritmo di crescita è inferiore rispetto ai livelli della seconda metà del 2017.

Gli indicatori riguardanti domanda, attività produttiva e fatturato mostrano omogeneamente un
incremento su entrambi gli orizzonti temporali di riferimento. La variazione tendenziale, misurata
attraverso il confronto con il semestre gennaio-giugno 2017, si attesta mediamente a +1,6%; sul fronte
congiunturale, invece, il dato medio per i tre indicatori risulta superiore e pari a +2,4%, mantenendosi
però sotto le previsioni formulate in occasione della precedente edizione dell’Osservatorio (+3,5%).

Le ipotesi sulla seconda metà del 2018 restano positive, con valori contenuti almeno per quanto
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I nostri video
A Milano arriva anche l'Area B:
come comportarsi alla guida nella
nuova ZTL

riguarda la domanda e l’attività produttiva, entrambe previste al +1%, mentre per l’andamento del
fatturato traspare una maggiore fiducia con aspettative di crescita al +2,3%.

L’analisi del tasso medio di utilizzo degli impianti di produzione da parte delle imprese del campione
durante il primo semestre rivela un impiego del 76%, dato di circa quattro punti inferiore a quanto
esaminato nell’edizione dell’Osservatorio riferita al secondo semestre 2017 (79,7%). Sono rilevabili
differenze sia a livello dimensionale, dove le imprese con oltre 50 occupati mostrano un utilizzo della
capacità produttiva (80,8%) superiore rispetto alle realtà più piccole (72%), sia esaminando i diversi
settori, che rivelano un impiego decrescente partendo dalle produzioni metalmeccaniche (80,9%) a
quelle tessili (75,1%), fino a quelle degli altri settori (72,5%) globalmente considerati.

La produzione non realizzata internamente ma affidata in outsourcing determina un’ulteriore quota di
quattro punti percentuali e risulta legata prevalentemente a subfornitori nazionali (3,7%), mentre il
contributo dei rapporti con i soggetti operanti oltre confine è residuale (0,3%).

L’esame dei giudizi riguardanti l’andamento del fatturato nei mesi finali del semestre, e in particolare nel
periodo aprile-giugno, mostra un aumento dell’intensità degli scambi che riguarda sia il mercato interno,
sia le esportazioni. Nel dettaglio, oltre quattro realtà su dieci (42,5%) comunicano un aumento delle
vendite nel mercato domestico, mentre circa un terzo delle imprese (36,1%) indica una crescita
dell’export. La quota di fatturato generato oltre i confini nazionali risulta pari al 37,6% del totale, a
conferma della forte propensione all’internazionalizzazione delle imprese dei tre territori.

I paesi dell’Europa Occidentale (19,7%) rappresentano la principale meta di destinazione dell’export,
assorbendo oltre la metà del fatturato oltre confine; sono tuttavia importanti le vendite dirette in Est
Europa (3,5%), nei BRICS (3,1%), negli Stati Uniti (2,8%) e in Asia Occidentale (2,4%). In tale quadro le
imprese di medio-grandi dimensioni rivelano una maggior quota di fatturato estero (52,6%) rispetto a
quella realizzata dalle imprese fino a 50 occupati (25%).

I costi sostenuti dalle aziende per l’approvvigionamento delle materie prime rivelano una crescita nei
primi sei mesi dell’anno, sia a livello congiunturale sia sul fronte tendenziale, nell’ordine di circa tre punti
percentuali. In media, l’incidenza dei costi delle materie prime sul totale dei costi aziendali si attesta a
quota 39,1%, dato di circa due punti percentuali più elevato rispetto a quanto rilevato nella precedente
edizione dell’Osservatorio (37%).
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All’ospedale Manzoni di Lecco
eseguito un autotrapianto di cuore

PROVINCIA

A Pescate il rombo del motoraduno
del Ducati Club di Lecco

OPINIONI

I giudizi espressi riguardo i rapporti tra le imprese del campione e gli Istituti di credito non delineano
particolari situazioni di peggioramento delle criticità. Le indicazioni rilevate riguardano infatti la stabilità
per otto imprese su dieci, mentre nel caso delle spese e delle commissioni applicate, oltre che della
richiesta di tassi e garanzie, è riscontrabile un peggioramento nell’11,7% dei casi, a fronte di un
miglioramento nel 5,2%.

Sul fronte occupazionale si registra stabilità dei livelli per circa i tre quarti (74,2%) delle realtà del
campione, ma è al contempo rilevabile una prevalenza di giudizi di aumento della forza lavoro, indicata
dal 17,5% delle imprese, rispetto ai giudizi di diminuzione, segnalati dal restante 8,3%.

“Il quadro dei dati del primo semestre è in linea generale buono ed è confermato dal sentiment degli
imprenditori - commenta il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio, Lorenzo Riva. Tuttavia, in
questo periodo le preoccupazioni nel mondo produttivo non mancano: i primi provvedimenti del
Governo non sono stati certo a favore delle imprese e i timori che si prosegua così sono innegabili. Ora
attendiamo soprattutto la Legge di Stabilità, che sarà un banco di prova. Noi speriamo che i nostri timori
vengano fugati da provvedimenti dove l’impresa e le politiche per la crescita siano finalmente centrali. Il
presidente Boccia ha più volte sottolineato, a questo proposito, la necessità di favorire l'assunzione dei
giovani attraverso l'azzeramento dei carichi fiscali per i primi due o tre anni e di sperimentare la flat tax
a partire dal mondo della produzione. La crescita si può avere solo incoraggiando gli investimenti privati
e pubblici e non caricando le imprese di ulteriori oneri”.

“Un’altra ferita aperta, da sanare urgentemente, è quella delle infrastrutture. Un tema sul quale
insistiamo da anni - evidenzia il Direttore Generale di Confindustria Lecco e Sondrio, Giulio Sirtori - e
riportato all’attenzione di tutti, ancora una volta, da una gravissima tragedia. Se questo nodo non verrà
risolto in tempi brevi, l’Italia non potrà che continuare a pagare un alto prezzo, in termini prima di tutto
umani e poi anche da un punto di vista dell’andamento delle attività economiche, che hanno
forzatamente necessità di infrastrutture all’altezza per mantenersi competitive”.
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